Insegnamento di Teoria dei Campioni
(Prof. Pier Francesco PERRI)

Per conoscere ad analizzare un qualsiasi fenomeno è necessario predisporre un adeguato sistema di raccolta dei dati in quanto dalla qualità delle informazioni prodotte dipendono in maniera decisiva le successive analisi. A seconda delle risorse economiche ed umane, e in relazione alla natura della popolazione da esaminare, la raccolta dei dati può essere censuaria o campionaria.

In alcuni contesti quali, ad esempio, le ricerche di mercato, i sondaggi di opinione, la sperimentazione clinica, la costruzione di indicatori economici, il monitoraggio ambientale, ecc. le informazioni di cui si serve l’operatore sono generalmente acquisite per via campionaria.
La metodologia statistica che permette di risalire ad alcune caratteristiche incognite della popolazione sulla base di un campione rappresentativo costituisce l’oggetto principale dell’insegnamento di Teoria dei Campioni. In particolare, il corso si propone di fornire gli elementi di base per la progettazione e la realizzazione di un’indagine campionaria in modo tale che lo studente sia messo nella condizione di operare con criticità e metodo scientifico nell’ambito del marketing, della programmazione aziendale e nel settore pubblico.

Verranno pertanto presentate in maniera critica e seguendo l’impostazione tradizionale “basata sul disegno” le tecniche di campionamento che trovano maggiore impiego nelle applicazioni. Al fine di stimolare l’interresse e la partecipazione attiva degli studenti, durante il corso verranno proposti alcuni approfondimenti metodologici e/o applicativi che gli studenti, suddivisi in gruppi, dovranno sviluppare e discutere in sede d’esame sotto forma di tesina dattiloscritta.

PARTE 1: CONCETTI DI BASE
L’indagine statistica

Indagini campionarie e censuarie. Cenni storici relativi al campionamento da popolazione finite. La fasi dell’indagine campionaria.

Popolazione e campione

Diversi tipi di popolazione: popolazione obiettivo, popolazione di selezione, popolazione indagata, popolazione di inferenza. 

Il campione statistico: campioni ordinati e non, con e senza reimmissione, con dimensione fissa e variabile (il campionamento di Bernulli). Il piano di campionamento.
Le probabilità di inclusione del primo e del secondo ordine: definizioni, impieghi e proprietà. La frequenza attesa di inclusione.

L’inferenza da popolazioni finite: parametri della popolazione, stimatori e relative proprietà (correttezza, efficienza, consistenza).
PARTE 2: PIANI DI CAMPIONAMENTO
Il campionamento casule semplice 

Motivazioni che giustificano l’impiego. L’estrazione con e senza reimmissione. Le probabilità di inclusione. La stima del totale e lo stimatore per espansione: definizione, correttezza, varianza , stimatore corretto della varianza. L’effetto del disegno. La determinazione della dimensione campionaria.
Il campionamento stratificato

Motivazioni che giustificano l’impiego. Problemi metodologici legati alla stratificazioni. La stima del totale nel campionamento stratificato. L’allocazione proporzionale delle unità campionarie: stimatore, varianza e guadagno di efficienza rispetto al campionamento casuale semplice. L’allocazione ottimale: determinazione della numerosità campionaria di strato. L’allocazione di Neyman-Tschuprow: espressione dello stimatore del totale e della varianza, guadagno di efficienza rispetto al campionamento casuale semplice e alla stratificazione proporzionale. La post-stratificazione.
Il campionamento con probabilità variabili

Le finalità del campionamento con probabilità variabile. Il ruolo delle informazioni ausiliarie. La misura di ampiezza. Tecniche per la formazione del campione: il metodo dei totali cumulati, il metodo di Lahiri, il metodo di Yates & Grundy, il metodo di Hartley-Rao-Cochran, il metodo sistematico casualizzato. Considerazioni sulle probabilità di inclusione del primo e del secondo ordine nella selezione senza reimmissione.
La selezione con reimmissione e lo stimatore di Hansen & Hurwitz: correttezza, varianza e stima della varianza. Considerazioni sull’efficienza dello stimatore e confronto con lo stimatore per espansione nel campionamento casuale semplice.
La selezione senza reimmissione e lo stimatore di Horvitz & Thompson: correttezza, varianza e stima della varianza. Considerazioni sull’efficienza dello stimatore.

Il campionamento a grappoli ad uno stadio
Generalità sul campionamento a grappoli e motivazioni che ne determinano l’impiego. Analogie e differenze con la stratificazione. Le probabilità di inclusione del primo e del secondo ordine nel campionamento casuale a grappoli e la stima del totale. Confronti di efficienza con il campionamento casuale semplice: il tasso di omogeneità nei grappoli e l’effetto del disegno. La stima del totale con selezione (con e senza reimmissione) dei grappoli con probabilità variabile. 
Il campionamento a grappoli a due stadi
Le probabilità di inclusione del primo e del secondo ordine nel campionamento casuale a grappoli a due stadi. La stima del totale nel caso in cui sia le unità primarie e quelle secondarie sono estratte con probabilità variabile. Caratteristiche dello stimatore impiegato. La stima del totale con estrazione costante sia delle unità primarie che di quelle secondarie.
Il campionamento sistematico
Generalità del piano di campionamento e analogie con altri piani di campionamento. Le probabilità di inclusione del primo e del secondo ordine. La stima del totale e l’effetto del disegno. L’importanza dell’ordinamento della lista e la stratificazione implicita.
PARTE 3: METODI DI STIMA
Il metodo di stima del rapporto
Generalità sul metodo di stima di stima. Lo stimatore rapporto: distorsione ed errore quadratico medio. Considerazione sull’efficienza dello stimatore. Lo stimatore rapporto nel campionamento casuale semplice e nello stratificato: lo stimatore rapporto separato e combinato.
Il metodo di stima della regressione

Lo stimatore per differenza. Lo stimatore per regressione e le caratteristiche principali. Confronti di efficienza con lo stimatore rapporto. Lo stimatore per regressione nel campionamento casuale semplice e nello stratificato: lo stimatore rapporto separato e combinato con relativo confronto di efficienza.
Modalità d’esame
L’esame consiste in una prova orale sugli argomenti svolti durante il corso e nella discussione di una tesina da consegnare almeno 10 giorni prima dell’esame. Per la valutazione finale, verranno considerati anche gli esercizi che il docente assegnerà durante il corso e che gli studenti dovranno consegnare nei tempi stabiliti.
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